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NOTIZIA
DANIEL KARLIN, Proust’s English, Oxford, Oxford University Press, 2005, pp. 229.
1 Questo “inglese di Proust”, che forse si poteva intitolare “Proust inglese”, fra le ormai
innumerevoli ottiche da cui è stata osservata l’opera del grande scrittore, riesce a
essere in qualche modo originale, non perché porti delle novità ancora ignote ma per il
modo unitario e completo di vedere un problema che ha certamente la sua importanza,
la dipendenza di Proust dal modo inglese, servendosi prevalentemente del linguaggio.
Quanto Karlin abbia colto nel segno si  evince molto bene dal prezioso dizionario di
anglicismi (sia  parole  che giri  di  frase)  che egli  ha ricavato dall’opera proustiana e
offerto al lettore. Libro utile e gradevole, che si  presenta in bella veste grafica, con
appropriate illustrazioni, con una bella sovraccoperta rappresentante Le Balcon du Cercle
de la rue Royale di James Tissot, olio indubbiamente “proustiano”, ma soprattutto opera
molto puntuale e ben documentata, con preziosi apparati in appendice.
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